
Antitrust indaga su Mps-Antonveneta
Mancini: la Fondazione Monte Paschi sottoscriverà l’aumento di capitale

■ Il Consiglio di sorveglianza
di A2A si riunirà il prossimo 10
marzo per nominare i membri
Consigliodigestioneedesami-
nerà in quella data «le indica-
zioni per le nomine delle cari-
chenellesocietàdi rilevanteva-
lore strategico previsto dallo
Statuto». È quanto ha reso no-
tolasocietàenergeticanatadal-
la fusione della Aem di Milano
con la Asm di Brascia, al termi-
ne del Consiglio di sorveglian-
za di ieri. L’organo presieduto
da Renzo Capra, alla sua prima
riunione dopo l’elezione dello
scorso22febbraio,haapprova-
to il regolamento del comitato
nomine e ha quindi fissato per
il4marzolasedutaper lanomi-
na dei comitati previsti dallo
statuto, stabilendoper lostesso
giorno anche il termine per la
presentazione delle liste per la
nomina dei membri del consi-
glio di gestione.
Durante la riunione fiume, ini-
ziata intornoalle dieci delmat-
tino e conclusasi prima delle
18, il board di sorveglianza ha
inoltre «approvato il regola-
mentodel Comitatonomine».
Lasocietàhaquindicomunica-
toche tutti i temi posti all’ordi-
nedelgiornodellariunione,so-
no stati affrontati concreta-
mentedai15consiglieri «in un
clima di totale collaborazio-
ne».
Notadovutadopolerecentipo-
lemiche nate proprio sui posti
da spartire in Consiglio di ge-
stionee confermata dalle paro-
le di Tancredi Bianchi, tra i
membri dell’organo di sorve-
glianza scelto nella lista propo-
sta dal socio comune di Berga-
mo. «È andato tutto bene», si è
limitatoacommentare ilconsi-
gliere.Achiglichiedevaspiega-
zioni sulla lunga durata della
riunione, Tancredi Bianchi ha
risposto «c’erano tante cose da
discutere».
Ementre iconsiglieridiscuteva-
no riuniti nella sede legale del-
lasocietà, il titolo recuperava le
recenti flessioni, chiudendo la
giornata di contrattazioni in
rialzo del 2,07 per cento.

Avvio di istruttoria dell’Autorità
Antitrustsull'acquisizionedapar-
te di Mps del controllo del grup-
po Antonveneta. L'operazione,
secondo l’Antitrust, «potrebbe
determinare la creazione o il raf-
forzamento diuna posizione do-
minante in grado di eliminare o
ridurre inmodosostanzialeedu-
revole la concorrenza, su diversi
mercati provinciali e regionali».
Si tratta dei mercati della raccol-
ta bancaria, degli impieghi, della
distribuzionedi fondi comuni di
investimento e della distribuzio-

ne di prodotti assicurativi vita.
La valutazione dell'Autorità ri-
guarderà anche, in linea con i
precedenti provvedimenti relati-
vi alle concentrazioninei merca-
tibancari,«ipotenzialieffettidel-
l’operazione sulla futura gover-
nance di Mps e Antonveneta».
In particolare, l’analisi sarà tesa a
verificare che l’operazione non
determiniorafforzi legamigià ri-
levanti, o che potrebbero venirsi
acreare, traglioperatoridel setto-
re, tali da compromettere in mi-
sura significativa le dinamiche
competitive nei diversi mercati
interessati.L'istruttoria si conclu-

derà i entro il 15 maggio.
Intanto la Fondazione Monte
deiPaschihaconfermatol’inten-
zione di sottoscrivere l’aumento
di capitale di Banca Monte dei
Paschi senza diluire la sua quota.
«L'orientamento èquello, nonci
sono tentennamenti nè dubbi»
spiega il presidente dell'ente, Ga-
briello Mancini. La deputazione
amministratrice della fondazio-
ne in calendario martedì prossi-
mopotrebbeprendere ladecisio-
ne definitiva.
Sulle modalità di finanziamento
«sono in corso approfondimenti
tecnici».

RECIDIVA Microsoft poteva già contare su

una lunga collezione di record, forte di una

copertura del mercato dei software del 92%

e di un fondatore da anni saldamente piazza-

to sul podio come uo-

mo più ricco del mon-

do. Ma da ieri il gigan-

te informatico può

vantare un nuovo e meno invi-
diabileprimato,quellodiazien-
da più multata del globo, dopo
la stangata senza precedenti in-
flittadall’Antitrusteuropeo.Ov-
vero, una sanzione da 899 mi-
lioni di euro per aver continua-
to ad abusare della sua posizio-
ne dominante anche dopo la
condanna della Commissione
Ue nel marzo del 2004, che già
costò al gruppo di Bill Gates
497 milioni di euro.

Bruxelles, infatti, ordinò a Mi-
crosoft di divulgare precise in-
formazioni ai concorrenti per
garantire l’«interoperabilità»
tra i diversi sistemi, ma la socie-
tà americana - questa l’accusa
deigiudicieuropei -nonhamai
rispettato la decisione, conti-
nuandoaimporre«prezziecces-
sivi e irragionevoli» per consen-
tire l’accesso alla propria docu-
mentazioneinformatica, inmo-
do da rendere più difficile il dia-
logo tra Windows e i sistemi
concorrenti.
Quattro anni fa il gruppo di Bill
Gates reagì alla condanna
aprendo un contenzioso legale
conl’esecutivoUeduratopiùdi
tre anni. Finchè, a settembre
dell’anno scorso, il Tribunale di
primo grado della Corte di giu-
stizia europea ha dato ragione
alla Commissione, conferman-
doquanto sopra.E il colosso in-
formaticoèstatodichiaratocol-
pevolediabusodiposizionedo-
minanteperaverrifiutatodida-
re ai concorrenti le informazio-
ni necessarie per assicurare l’in-
teroperabilità e per aver incor-
porato il programma Windows

Media Player nel suo sistema
operativo.
Così, dopo lunghe battaglie, la
società americana ha alzato
bandiera bianca e ha assicurato
che non avrebbe fatto ricorso
contro la decisione della Corte
Ue, adeguandosi alle richieste
di Bruxelles. E, in segno di buo-
navolontà, le licenzesulle infor-
mazionisonostateridottedaol-
tre il 5% delle entrate previste
dai concorrenti allo 0,4%.
«La Commissione europea lo
scorso ottobre ha annunciato
che Microsoft stava rispettando
in pieno la decisione del 2004.
Questa multa si riferisce quindi
a una questione passata che è
statarisolta»hacommentatoie-
ri l’azienda informatica. «Come
dimostrato la scorsa settimana,
coninuoviprincipidi interope-
rabilitàeazioni specifichedesti-
nate a incrementare l’apertura
dei nostri prodotti, ora ci stia-
mo focalizzando su passi che in
futuro possano migliorare ulte-
riormente la situazione».
Proprionei giorni scorsi, infatti,
il colosso dei software si era det-
to pronto a rinunciare - almeno

in parte - ai suoi segreti, annun-
ciando di voler divulgare i codi-
ci per rendere i propri prodotti
maggiormente integrabili con
quelli commercializzati da altre
aziende.
Una decisione che Bruxelles ha
snobbato,affermandochec'era-
no stati almeno «altri quattro
annunci di questo tipo, tutti
senza effetto». E la commissaria
Ueallaconcorrenza,NeelieKro-
es, ha notato amaramente che
Microsoft è stata «la prima
azienda incinquant’annidipo-
litica della concorrenza euro-
pea che la Commissione ha do-
vuto multare per non essersi
adeguata a una decisione anti-
trust».Piùepiùvolte:497milio-
ni nel 2004, 280 milioni nel
2006, e ieri 899 milioni di euro.
Una montagna di denaro da
1,676 miliardi di euro, ma la ci-
fra potrebbe essere provvisoria:
Bruxelles ha già aperto un nuo-
vo dossier contro Microsoft su
due nuove «ipotesi di reato» in
materia di interoperabilità, il
pacchetto Office e l’accorpa-
mentodel browser Explorer nel
sistema Windows.
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■ Tempo di bilanci per Geox
che ha chiuso l’esercizio 2007
con ricavi a quota 770,2 milioni
di euro e risultato netto positivo
per 123 milioni di euro, con una
crescita del 26% per entrambe le
vocidibilancio. Ilmargineopera-
tivo lordo dell’azienda trevigiana
ècresciuto del31% a 200,9milio-
ni, mentre il risultato operativo è
salitodel33%a179,7milioni.Da-
tichenonhannosoddisfatto leat-
tese degli analisti e che hanno
spinto il titolo sempre più giù a
Piazza Affari (-14,5%).
Il cda del gruppo ha proposto al-
l’assembleadei sociundividendo
di 24 centesimi per azione, con
una redistribuzione dell’utile del
50%, mentre la crescita annua
del fatturatoper ilprossimotrien-
nio, indicata dal piano industria-
le approvato dal consiglio, è sti-
mata nel 20%. Secondo i conti
presentati, Geox nel portafoglio
ordini per la stagione primave-
ra-estate 2008 si è registrata una
crescita del 24% rispetto all’anno
precedente. I nuovi ordini sono
pari a 451,5 milioni contro 363,5
nello stesso periodo del 2007. Per
il comparto scarpegli ordini sono
cresciutidel22%,mentreper l’ab-
bigliamentol’aumentoèstatopa-
ri al 78%. Ed è proprio questo set-
torechedovrebbedare lemaggio-
ri soddisfazioni: in treanni ilpeso
dell’abbigliamentosulgirod’affa-
ri complessivo di Geox dovrebbe
passare dal 7% al 12% e, in parti-
colare, in Europa dovrebbe salire
dal 9% del 2007 al 20% circa del
2010. Il gruppo punta molto an-
che sull’internazionalizzazione:
nel 2010 il peso dell’Italia nelle
vendite complessive dovrebbe
scendere dal 38% del 2007 al
30%,l’Europadal45al40%,men-
tre gli Usa e altri paesi saliranno
dal 17 al 30% circa. Nonostante
la pessima risposta del mercato ai
conti2007ealpianodicrescita, il
management di Geox non sem-
bra essere preoccupato: «siamo
soddisfatti dei nostri risultati e or-
gogliosi di far nascere dall’Italia
una delle prime compagnie al
mondodiscarpe»,hainfatti affer-
mato il presidente e fondatore
Mario Moretti Polegato.

■ / Milano

MEA CULPA del manage-

ment Ubs all’assemblea

straordinaria degli azionisti

a Basilea, alla quale ha assi-

stito seduto in prima fila an-

che Sergio Marchionne,

l’amministratore delegato di
Fiat, che da aprile sarà vicepresi-
dente non esecutivo della ban-
ca. Il management di Ubs si è
detto «assolutamente consape-
voledelladelusionedegliazioni-
sti» per le massicce perdite e ha
garantito«diaverpresoassoluta-
mentesul serio lagestionedei ri-
schi del credito e del mercato» e
di voler riportare la banca «sulla
strada del successo».
Manessunosièdimesso.Parlan-
doaglioltre6.400azionistialPa-
lazzetto dello sport a Basilea, il
presidente Marcel Ospel ha det-
to anzi che intende mantenere
l’incarico,almenofinchèlaban-
canonavràrisolto iproblemile-
gati agli investimenti nei mutui
subprimeUsa,chelesonocosta-
te svalutazioni per oltre 21 mi-
liardidi franchi e leprime perdi-
te nella sua storia.
Alla fine, i dirigenti dell’Ubs so-
no riusciti ad imporre la loro
strategia. L’assemblea generale
ha infatti accettato anche l’au-
mento del capitale di 13 miliar-
didi franchichepermetteràl’en-
tratadelGic, un fondo statale di
Singapore, e di un investitore
anonimodelMedioOriente (in-
discrezioni di stampa lo voglio-
no legato alla famiglia reale sau-

dita),cheentreràversando2mi-
liardi di franchi svizzeri. La pro-
postaèstataaccoltacon599mi-
lioni di voti contro 87 milioni.
Scarso quindi l’appoggio alla

fondazione Profond, la quale
proponeva che l’aumento del
capitale fosse effettuato dagli
azionisti attuali.
Respinta anche la richiesta di

una verifica esterna della situa-
zione della banca, presentata
dalla fondazione Ethos.
Ma l’assemblea si è svolta in un
clima molto teso, ed è stata an-
cheinterrottaper levivaciprote-
ste di un azionista infuriato,
Thomas Minder, che ha lancia-
to l’iniziativa «contro le retribu-
zioni abusive», dando il via ad
una mini-sommossa collettiva.
Il proprietario della Trybol si è
diretto con documenti in mano
verso il pulpito del consiglio di
amministrazione, tanto che so-
no intervenuti i servizi di sicu-
rezza. Dopo i fischi e le grida da
partedegliazionisti,Ospelhain-
terrottoi lavoriperalcuniminu-
ti e ha raggiunto l’imprenditore
per parlargli «privatamente».
 la.ma.

Dai cieli percorsi dalle
rotteaereeai sacri cielidel
Signore: Papa Benedetto
XVIha nominato ilpresi-
dente di Alitalia, Mauri-
zio Prato, «revisore inter-
nazionalepresso laPrefet-
turadegliAffariEconomi-
ci della Santa Sede».
In qualità di revisore in-
ternazionale, il manager,
che già collaborava come
consultore presso lo stes-
soorganismo,avrà ilcom-
pito - ha spiegato padre
Ciro Benedettini, vicedi-
rettore della Sala Stampa
vaticana-dirivedereecer-
tificare, una volta all'an-
no, il bilancio finanziario
del piccolo stato pontifi-
cio. Naturalmente, sarà
uncompitocheildirigen-
te della compagnia di
bandiera italiana assolve-
rà a titolo gratuito.

Gates monopolista
multa europea
di 899 milioni
Microsoft continua ad abusare della
sua posizione dominante sul mercato

Uno speciale pane per Microsoft, con sanzione Ue RainerJensen/Ansa/Epa

A2A

Milano e Brescia
decideranno
il 10 marzo

È la prima volta
in cinquant’anni che
un’azienda non si
adegua a una
decisione europea

ECONOMIA & LAVORO

NOMINE
Maurizio Prato sarà
revisore del Vaticano

Il gruppo americano
era già stato
sanzionato dalla Ue
nel 2004, ma la sua
linea non è cambiata

RISULTATI

Geox, i profitti
non soddisfano
la Borsa

Ubs, i manager chiedono scusa
Assemblea della banca, con Marchionne in prima fila. Nessuno si dimette

Il presidente di UBS Marcel Ospel parla all’assemblea dei soci Foto Ap
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